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L'ECCIDIO CONSUMATO A BARLETTA APPARE IN UNA LUCE PIÙ' CRUDA 

Un bimbo avrebbe visto un 
sparare "a su 

La vedova presenta un'istanza s per chiedere che il piccolo sia interrogato - Il brac­
ciante, ai momento della sparatoria, sarebbe stato solo e addossato ad un muro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BAI. LETTA. 24. — La ve­
dova del bracciante Giuseppe 
Spadaro. Nunzia Tiipputi liu 
presentato Mummie al Pro­
curatore della Repubblica dì 
'Frani, doti. Artimone, che 
dir'me l'inchiesta giudiziaria 
.sul l 'eccidio del 14 m n r : o . un i i 
istanza tendente a ottenere lo 
immediati, i n f e r r o y ' i t o r i o dì 
un l>ambiun di 7 aititi, abi­
tante in Barletta, nei pressi 
del ni<inu"iiio delia POA, 
continuo alla chiesa di S. Giu-
i-cppc. il quale ìiu ripetuta­
mente riferiti) di avere visto 
dall'alto di un terrapieno so­
vrastante la via delle Mura 
del Carmine, un auvntc di 
}>oli.ia sparare contro uu un-
TUO isolato, ini mobile , addos­
sato al muro esterno dell'ex 
f n h h r n d rli p r o d o t t i farmn-
eeutici Tato. 

il' in epici purniMM ehe ( i n i -
re tipe Spadaro fu raccolto, 
t uo r i t i ondo per una /«-rifu al­
l'arteria femorale. E' quindi 
jire.xitiuiliile ciie il l i r a ccun t r e 
i- l'uomo visto dal bambino 
siano la .stessa pernii la. Se la 
testimonianza del fanciullo 
sani tale da risultare piena­
mente convincente, non vi e 
dubbio che i fatti del 14 mar­
zo a p p a r i r a n n o --— a n c h e in 
sede (/indiziaria — in una lu­
ce ancora più cruda. Da uu 
canto verrà definitivamente 
cliiiisa la polemica sulla (pia­
le da talune p a r t i si i n s i s t e 
caparbiamente. intorno ni 
prrsitnto stato di « legittima 
difesa >. in m i Iti J o r : n p i l l i ­
li lieti si sarebbe venuta a tro­
vare u r i c o n f r o n t i (fella p o -
po'nzioue. Dall'altro sarà pro­
vato eìie non tutti (ili agenti 
spararono a casaccio, ma che 
alrnino nno fece fuoco deli-
Idratamente su un uomo che. 
paralizzato dal terrore, offri­
va un bersaglio fin troppo 
facile. 

Indicheremo per ora il pic­
colo test intonil i cori le sole 
iniziali: 1,.L.: e spiegheremo 
più m'unti le milioni, assai 
fondate, della nostra r i s errn-
tozza. Premettiamo clic, pur 
e s s e n d o da tre y i o m i n c o -
jMi.sfi:»i-fj di questi nuovi c l e ­
m e n t i di indugine. ci orava­
mo imposti un r i g o r o s o r i s e r ­
b o . per non turbare la sere­
nità di olii su questi elementi. 
per legge, sarà chiamato ad 
esprimere un ponderato giu­
dizio. Ma p r o p r i o origi ci è 
stato segnalato che altri or­
gani di stampa, interessati a 
intorbidare lo acque, si pre­
parano n diffondere in propo­
sito t i o t i t i c t e n d e n z i o s e . 

Per puro caso, mentre in­
s i e m e coi; a l t r e p e r s o n e (d i 
cui al momento opportuna 
potremo fare i nomi) per­
correvamo per l'ennesima 
volta i luoghi dell'eccidio at­
to scopo di precisare e con 
maggiore calma alcune circo­
stanze rimaste oscure, ci sia­
mo imbattuti in un yrt ippo 
di ragazzi intenti a giocare 
proprio dove, pochi giorni 
prima, erano risuonati gli 
sìiari della polizia o gli urli 
del'i folla in fuga. 

•\ohinmo chiesto, vinti più 
ri n'1 lo scrupolo professionale 
clic dalla speranza di ottene­
re una risposta positiva, se 
q u a l c u n o arcss-e r i s t o qual­
cosa dei fatti del 14 morrò 

Con nostra sorpresa, ci 
staio subito indicato il pie 
colo L.I.. E' bastata una soJal'Iernor-r.-.t;... 

dormimiu perette il bambino, 
con assoluta spontaneità, ci 
narrasse, in un d i sde t to cosi 
stretto die soltanto con l'au­
silio di ilIKI pe r somi del luogo 
s m i n o ri linciti il comprender­
lo. ciò ette aveva veduto. 

In t u t ' o r a b n p r c c i s n t n de l 
mattino del 14 marzo, L.L. si 
t r o n i n i -sul t e r r a p i e n o s o r n i -
sttuite la Via delle Mura del 
C'ur inine . Da quel p u n t o di 
os .vc rn i : i onc , p u u r d t i n d o il ciò 
che ( iccadct 'a nella .s-trada. il 
b o m b i n o r i d e un gruppo di 
poliziotti avanzare, in fila. 
uno dietro l'altro. vcr.-,o tiri 
' ionio solo, ini mob i l e , die sì 
teneva stretto con le spalle 
contro il muro e volgeva la 
faccia verso il mare. Cimilo 
il drappello a una decina ili 
p(i.s.;i d a l l ' n n i n o , Il po l i z io t t o 
che era in testa, con il mitra 
tmiiracciato. lascio partire un 
colpo. L'uomo cadde. .Accor­
sero dicl ini c i r i ! ! . lo r a c c o l ­
se ro . e In portarono via. 

U r n c c o n t o è s c a r n o , />>'<• 
ci.so. si'nza fronzoli, senza 
p a r t i c o l a r i di c o n t o r n o . Ln 
primii impressione cito ab­
biamo ricevuto <• stata quella 
di una sincerità assoluta. Tut­
tavia, mossi da uno scrupolo 
abbiamo r i d a t o t n f e r r o u a r e il 
ragazzetto u distanza di ven-
tiqunttrore. /.'oli ci Ita illustra 

lo 
le 

stes-
Stes-

to gli sfessi foll i , con 
sii .sobriefn, qi<<isf con 
te parole. 

C'era ancora qualcosa da 
cìtiaiiro: perdtè il poliziotto 
(ii'ecfi .spani lo .solfnnio da unti 
decina di passi? E perette 
l'uomo non e ra .scappato p r i -
"m clic gli agenti gli fossero 
mldos.so'.' T r o n i re limi ri.spo-
.s.'n rm; io r i c ro |p n queste do­
manda non e stalo d i f f i c i l e . I 
m u r i che cos te i /p iano la stra­
da. f ron te (((dando il m u r e , si 
piegano leggermente a forma 
re, in un ce r io p u n t o , nilfi 
sporgenza l'mve, imi suflicien-
te a nascondere uu nomo. Cìll 
agenti avanzavano —- secon­
do quanto ci ha dello il ra 
gallo — tenendos i « negl'essi 
n r idosso del muro. 

Perciò non potevano vede­
re l'uomo, ne / ' n o m o j iofern 
l ' edcn ' j . Il •• contatto .. se (l 

iplesfll l'espressione giusta. SI 
i veriticato al momento stcs 
:,u in etti il drappello Ita su­
perato In s))(irj|cii -.a. 

l /n attimo dopo l ' u o m o eli­
de r l i f ra / ì l io ilnìlii pa l l o t t o l a 

/ / piccolo testimone non ci 
ha detio altro. E. da parte 
nostra, ci nidiim ben ipmnirif i 
ila', porre domande che po­
tessero confondergli le idee e 
otlttseare il nitore delle pò 
ehe. ma essenziali immagini. 

r iun i s t e i m p r e s s e nella sua 
mente. La testimonianza di 
un bambino è preziosa pro­
prio in (p i an to e .spontanea 
ti ben i e .sccrr» di infcre.s.vi di 
parie. Questo in.seyna la tra­
dizione giuridica e a questa 
tradizione ci siamo attenuti. 

Ma. r ipe f iumo, e s t a t o upc> -
tu anche )>cr questo una in­
chiesti! giudiziaria. Voghamo 
solitiutn aggiungere che in 
testimonianza del picco/o / , . / . . 
>mn ci lui colt i di s o r p r e s a . 

Nella nostra primu corri­
spondenza de l I;> nu i r ro s e r l -
vevamo: « C'è ch i fin s p a r a l o 
a casacc io , ina q u a l c u n o /ut 
I i r a t o al bcrsao. ' io . E molti 
mitra limino fatto centro ... E 
i' nostro direttore r ibadirà il 
giorno seguente: <• .Abbiamo 
visto il luogo dov'è sialo tic 
viso Ginstiipc Similari) un 
Vico!a stretto, fra un mitro ed 
uno . s t r ap iombo su! mari', do 
ve .si può s p a r i n e s o l t a n t o 
pensando di stare in guerra 
e di n r e r e di t ronf i ' a se un 
nemico. Una folla, in ipi 
iiioj/o. fosse pare armata di 
sassi, non può nuocere, e ehi 
s p a r a su di essa a m i t r ag l i o 
mi a ! t e : : a d ' u o m o , miri p u ò 
illudersi di non u c c i d e r e ... 

Ci corre i n f i n e l'oiibligo di 
spiegare la r a g i o n e del n o s t r o 
riserbo: perchè non abbinino 

r i c c i u t o p u b b l i c a m e n t e il no­
me del b a m b i n o ' ' J 'ercl iè. Io 
d i c i a m o eon 'a m a s s i m a frati-
diezia, temiamo che qualcu­
no possa p r ec ip i t a r s i a in­
f l u e n z a r e il t e s t i m o n e , a In­
t i m o r i r l o . ti coartarlo appro­
fittando anche della sua te­
nera olà. Ci risulta die per­
sone e s t r a n e e «flit magi-
stratnra, — ne smino cer­
ti — a H ' i n s i i p u t a i lei ma-
gistrato, hanno tentato di ot­
tenere da i fer i t i d i ch ia rn -
zioni favorevoli alla poltzitt, 
u s a n d o a tale s copo la p ro ­
m e s s e de l « pos to '•. hi ce la t a 
m i n a c c i a , il r iearfo Ni die» 
clic sì vuol safiere « hi rerf-
fà ". tini si fa c a p i r e , con In 
t / i s inunz ione e la s t r i , afiuii 
d ' occh io , che q u e s t a .. l'i-rifù.. 
' forrcbbc avere un caiotteie 
ben definito. 

.S'embra. p e r d o , o p p o r t u n o 
• he l'interrogatorio del picco­
lo / . L . avvenga nei pin breve 
tempo possibile, non .volo per 
rem/eri- r a p i d a m e n t e (/insti­

l i : in ai m o r t i , ma a n c h e per 
porr,- (ine a q u e s t e . . raminio 
v manovre di cui tutta lìar 
letta p a r l a e che non som» 
cerfn latte per infondere fi 
(lucia nell'opera dei rapprc-
sciifunfi de l l a legiie 

Alt MINIO SA VIOLI 

Il processo contro Dolci 

A TUTTI I MOVIMENTI GIOVANILI III ISP1KAXIOM-: SOCIALISTA 

La FGCI propone un esame comune 
dei risultati del XX Congresso del PCUS 

Conclusi i laiori del Comitato centralo - / / discorso del compagno ('fiancarlo Pajrtta sui cont­

ili ti dei fiorimi comunisti nelle prossime elezioni amministralire - L'intervento di lierUtifiuer 

d e Un Il Comi t a to cent r.lli 
KG l 'I Ini concluso ieri i .-uni 
Livori. Nella seduta conc lus i ­
va, nel l'ovsn del la quali» l u m ­
ini pre-so la paro la i compat i rò : 
Ci. I". Ihiji'ttii e Knrico l l i-r l in-
i;uer. Mino i n t e r v e n u t i ì c o m ­
pagni P . iu l i .nmi . G i a p p i . S p a ­
la, Siinlorvn/.o. ( inuti l i , Tro iss i , 
C'alvanirio, Hidi; il enmpau'no 
l ' iera l l i )<a uifim» r i spos to aul i 
o ra to r i i n t e rvenn i i. 

Al t e r m i n e dei favori è s t a ­
te a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i ' a uri 
o.fl n che i":i-;u ica la Dire-rione 
riii/ion.-ile del ia FGCI di p r e n ­
d e r e fili o p p o r t u n i con ta t t i con 
t u t t e le Direz ioni de i m o v i ­
m e n t i u i o v n m h «li i sp i raz ione 
social is ta , p e r p r o m u o v e r e una 
t tu t inmc c o m u n e al lo scopo di 
e s a m i n a r e i r i su l ta t i del XX 
Congresso de l P C U S e d i scu ­
t e r e le r ipe rcuss ion i che q; ie-
s»i r i su l t a t i p o t r a n n o .avere pe r 
la causa del socia l i smo n - I 
mondo *• in I ta l ia >. 

Nel suo i n t e r v e n t o , ' il c o m ­
pagno G i a n c a r l o P a j e t t a PI è 
soffermato , i n n a n / i i u t t o sul s i ­
gnif icato de l le p ross ime e l e ­
zioni n m m i t i i - t r a t i v e . E:»se p e r 
il m o v i m e n t o p o p o l a t e h a n n o 
un dup l i ce o b i e t t i v o : da uri 
lato que l lo del la cori(|ti;-.ta rb-i 
comun i i- del le .pioviner- e de i -
In r o t t u r a del monopol io po l i -
Meo de!!;, IX' . da l l ' a l t r o quel lo 
il: una g r a n d e ba t t ag l i a po l i ­
tica per a t t u a t o Li «volta a M -

cfni.->tra. p e r il iinm> .ano-n to 
- |d i - I paese a t t r a v e r s o la un i tà 

e l ' a t tua / ior ie d e l -

Sciopero all'Ansaldo 
contro la decisione USA 

Washington aveva annullato 2 commesse per « // pre­

valere dei comunisti » - Martedì sciopero nei cantieri 

G E N O V A . 24. — I n t u t t a la 
<-itt;id:ii;in/.:i t- t r a i l a v o r a t o r i 
\ i \ a ì.-icirana/ione h a su>ci -
t.i-.o !a n u o v a d e c i s i o n e d e l 
« . H u r d u n( '.cclmnulioTì •• di 
\V;i.-h;:ja"on c:ie h:« p r i v a t o 
n u o . a m f n t c lo 5 t n b i i i m f n t o 
« i c t t r o t c c n i c o deii-< A n i . i l d o .. 
S. G:'f»r2:'< lì; G e n o v . i d i <iue 
con.'.r.c^.-o p e r u n m m m o n t a r e 
(ii 747.065 i ioUari . ieiducc-ndo 
i. -ini*ivo t h è ie mac- . - t ran / t 
fi; qije.-io , -Tabi l imento f o n o 
m prev . i . enz . i c o m u n i s t e . 

IJO due c o m m e r c e , c h e c » n -
c*»rncvan'> I.i co>tru/ i r>nr c i 
'rv a e n c r ^ l o r i d a ]2 m i l a 
k * . con fili i m p i a n t i anne.-.-i. 
.-ono s t a t e a u e g n a t e a l l a s o ­
c ie t à a u s t r i a c a - E l i n •-. c h e 
h a l e d a m i con a l c u n i i n t e r e s s i 
p r i v a l i a m e r i c a n i , n o n o s t a n t e 
;e o f f e r t e dei' .a « E ' o t t r o t e c -
n i c o •> di G e n o v a fos se ro d i 
e ra r i '..:n£a Pu i bai.~f. 

L».i pririiH : e.i7;r>r.e a o u e -
5*.'i g r . c . p provvcdin-.enTo. c'm 
.-egv.e v;n ..'.ir.» ct>n>'.-.v.i> p : e -
?'> a ' c u n e -ei ; : : r . . inf or s o n o . 
hi è a v u t a : r s i l a v o r a t o r i 
f le ' . iEIo t ' r . t ecn ico che q u e s t a 
m a t t i n a n a r . n o e f f e t t u a t o u n a 
o r a d i f e r m a l a in t u " : : r e ­
p a r t i ed h a n n o norrv.natf» u n a 
d e l e g a z i o n e che si è r e r a t a .1 
d i r e z i o n e a c h i e d e r e d i e-pr*-
rr .ere la fenr .a p r o t e s t a p e r 
q u e s t o ge s to m a c c a r t i s t a . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e h a a -
v u t o i;K>eo .0 sc iope ro d; 
u n ' o r a a'.ìo s t a b i l i m e n t o « A n ­
s a l d o M e c c a n i c o •• p e r p r o b l e ­
m i a z . e n d a l i m e n t r e t u l l e le 
Cc»nìiv.;>M»»ni i n t e r n e c e g a 
s t a b i l i m e n t i •• An. -a ldo » ?: s o ­
n o r e c a t e a l la d i r e z i o n e c e ­
n e r à ie a p o r r e con fo :z„ ^ui 
t a p p e t o le r i v e n d i c a z i o n i p e r 
le a u a l i s t a n n o b a t t e n d o c i i 
18 mi l a a n s a l d i n i . in p a r t i ­
c o l a r e ' . ' i ndenni tà d i m e n s a 
e l ' a u m e n t o s a l a r i a l e <i< 10 
m i l a l i r e . I l p e d t ^ a c ^ u o ««11*-
neamento dcU'IRI alla linea 

de l l a - t r i p l i c e p a d r o n a l e •• 
r e n d e q u e s t e lo t te a n c o : ; t pivi 
s ign i f ica t ive p e r '.- io ro : 1-
vend ica / i '<ne de i d i - t a c c o de' .-
l ' IRI d'i Ha C"<-n:ir.du-::.a. 

In s egu i to ,,11;, dec i - io i i c de l 
c o n v e g n o c a n l i e r i - l i c o <ii i ju^-
ZÌ;i è - t ; i to i n t a n t o (!eci-«> eh»" 
1 (i:j>enrlei,-i Ce. g r u p p i A : i -
.-ald >. A n - a ì d o S. Gior i iM. 
.SIACE Del ta s c i o p e r e r a n n » 1 

l i C o s t i l u / i o n e : 1>;I 11 ;< i* ] ::• c h e 
si r i p e i coo t e r a anclie sul la v i ­
ta del l 'ai ' lamentìi perciò- il 
ì i su l t a to ilei voto non pot 1 a 
non inc idere sullo >te-.su ,it-
tei ;uiat i iento dei g rupp i po l i t i ­
ci nelle «ine Cann-ie ] .e e le-
•/iotii. i-inlttc. otT'Olio occ;i.)jonÌ 
nuove , (orni le dalla p i o p o r / i n -
na!e. i-i quaiito i i idipetxJeu'e-
rn.-lite dayii spi) 'iiineiili de i 
\ , i t i . la s-.es.-a fot niii/.ìone «Ielle 
g ' imte comu.-iali <• |i''ov:.-iciali 
ap re po.s.'-'iliili'ìi «li .iccor'li con 
al tr i gì oppi politici 

Sof fe rmandos i sul ruolo che 
i g iovani h a n n o in ques t a c o m ­
pe t i z ione e l e t to ra l e , P a j e t t a ha 
qu ind i r i l eva to che t u t t i 1 fer­
m e n t i clic .-milioni i movimel i 
ti giovanili del la Democraz ia 
e r i - t i a n a , del cen t ro e de l le 
d e s t r e Cerisi, a p o t t e p r e se di 
posi/10111 cont ro le d i r ez ion i ) 
•ami; in mass ima p a r t e p r o v o ­
ca te da ! fat to che le loro fon­
d a m e n t a l i r ivendicaz ioni , i Io 
ro stessi Insogni m a t e r i a l i Po­
lio neciili i? compress i da i 
g rupp i che de tengono il p o t e ­
re. I)a qui la necess i tà pe r i 
giovani comunis t i dì "saper e s a ­
m i n a r e s empre più d e t t a g l i a -
taivo-nte ques te esig»»ii/e, sa­
perli- i n t e r p r e t a r e p r o p o n e n d o 
p r o g r a m m i conc ie t i . i m m e d i a ­
t i , 1 he mvesla t io . al t e m p o 
-ti-s-o. : p rob lemi di fonilo 
del ia vita i ta l iana. I.a p ross i ­
ma (amp. i ima e l e t to ra l e , for­
nisce ampu- possibil i tà in p r ò -
posi-o. p ' T ' h é la real izzazione 
di militi- del le r ivendicaz ioni 
lei i;io»..ir.i è legata a l la es i -

s!»-n/.i di Comuni e p rov ince 
ret t i da amni i ru^ ' raz ioni popo­
lar i . 

I / u l t i m a part<- de ! s.1.1 in-
' t c r v e n f . il eompacno l 'a je t tn 
j infine, l'ha dedica! - ii'.'.'eiame 
Ide i l e po- i / ion i dei var : «chie-
ì rarr .enti polit ici s o t t o l i n e m d o 
' c o m e ques t i non siano m Kr;i-
jdo di r i spondere alle c u c e n / e 
j d i m o e r à ? K he e tocial i dei y.\n-
va.-.i e di forni re una |ireci>-a 

• p r o s p e t t i v a a l l e asp i raz ion i 
ide i la c:over:*'i i ta l iana . La 
1 -V.sts-a <-.nti: i / ione IÌ'-I f ron te 
tei n o m i r n pad rona l e . la s-.ia 
volon tà di ingerenza r-epa \ i -
la « m'Ha .Vivi»;'» dei p a r t i t i 
;..-» prt .fonuameT. 'e t u r b a t o , nd 
• - empio , i movirn'-riT: c i o v a n i h 

r.ti an r 'he ad e = p h -
di p n - ; / i . : . ; c o n t r a -
i nuova formazione 

oiigi, nel nos t ro Pai-se, a l l ' a l -
i i i l i imento ed a l l ' appi ofiiinli-

rnento della ;iii:ti'i del le m o v a ­
li! Keueraz.lom .stilla liase dei 
nuovi svi luppi del la s i t u a / i o n e 
mt erna/ ioi i i i le . I.a stessa ,i;>et-
ta cr i t ica r ivol ta dal XX Cuti-
uresso ;i de le i minai i e t i o n »• 
a t b i ' r ' i del p;i--.s-iit(i »• all 'ope-
-, :i «il Stilliti ap -e )•> vii» jief-
cln- 'u l t i (piei e ruppi Uio-
vani l i i ta l iani , che sono su p o ­
st / ion i di c o n d a n n a e di s u p e ­
r a m e n t o del cap i t a l i smo d iano 
una d ive r sa va lu t az ione del la 
società socinli.stii. ch ia r i scano 
«rad Uiil meri te d e t e r m i n a t e lo­
ro r i s e r v e sul p r o b l e m a rielle 
l ibe r ta del l ' individi ln nella s« 
cieta socialista e. «pnndi, M a\ 
vic inino magg io r ine n lc fr;i di 
loro. 

K' impii i t i in te , ÌKI e-empio , 
che M ( o r n p i e n d i i lo- , ipiitmlo 
noi c o n d a n n i a m o come non 
necessa r i e c e r t e v io lenze e 
cer t i a rb ì t r i , , ques to vuol d i r e 
p o r r e a t u t t i 1 g iovan i il p r o ­
b l e m a ili l a v f n a r e ins ieme p e r ­

ché ce i t i ei tor i non si i ipvta-
110 m'Ha ' <>st 1 | i / |ol ie «i. UUil 
sinie'.a .taliaiii» : Inie-'i iit.i 

Al moval i ! cat tol ic i , ai gio­
vani «he si 1 irliianiario a^li 
ideali del 1 i n n o v a m e n t o socia­
le. uni possiamo po r r e mini. 
\ «>n forza imiivii, il p rob lema 
di iin'intevi, di t u t t e le forze 
popo la t i , pe r fut avanza re la 
socie:ÌI i ta l iana il più tap'.da 
m e n t e possibili-, ma sulla via 
di un prof'ie.sso democra t i co . 
isolando i g ruppi poi reazio-
niii i . s t re t t i 0C1M nella t r ip l ice 
a l l e ,m/a , e rea l izzando i p r in ­
cìpi e ]e riforme previ "te nel­
la CostitUZlMIle. 

Medaglia d'oro 
alla memoria dì Vartoni 

Il P i e s l d e n t t - de l l a I l e jn ib -
hlic-a. .su p r o p o s t a de l m i n i s t r o 
d e l l ' I n t e r n o , ha c o n f e r i t o la 
m e d a g l i a d ' o r o a l v a l o r e v iv i l e 
a l l a m e m o r i a de l s e n . K/.10 
Vano/i! . 

L'intervista di Togliatti 

e li ha sp 
'••te p rese 
ri'- a que . " 
p a d r o n a l e 
-*i .spetta. 

(Conl ln i ia7 i ( inc dal la r-aelna) 

r.\::~'cd: "27 corr«-r»te d a l l e «'•*• 
9.30 s .no a l l e « -e fi de l m a t ­
t i n o sui ces.-:\ o. 

Al c a n t i e r e A n s a l d o M' . i j -
gian.-> ' i i Spez i a lo s c i o p e r o 
a v r à l uogo d a l l e o r e fi d i 
:r,.-»r*ed; a l l e 8 d i m e r c o l e d ì 

;pr 

I socialisti chiedono 
le dimissioni di Alessì 

— In 

Ai f . ' .vani c n n i u m -
.t'.i"'".'» c 1 rpm~*o i 

ob'.ema. c r e a t e •;:» :r«ovi-; 
I m e n t o u n i t a r i o di tu t t i s a :o - j 
(van i p e r ' h e i.zni t e n t a t i v o de l 
i f ron 'e T o n o a n i o i pad rona le 
i%-ens:a f rus t r a to . 

N'el SwJ<:> in tervei . 'o , r^r . t ra to 
sui lavor i e sulle ( tens ion i cl«»l 
X X C. r.cres«o d ' I PCC'S. il 
roTT.paiir,-. B"riin£';< ' ha -.r. = :-
>tlto n-I so t to l ineare > p r o - i 

i •»?"••: «ie che «r a p r o n o 

e !o«it,iii(> diti c o n d ; v . d e : e 
il m e t o d o d e l / a c c . i . i i u i n / i o -
n e d i v o l g a r i t à «• sciocc-iie/.-
7.p, e h e v i e n e s e g u i t o d a c o ­
si grat i p a - t e di c o l o r o c h e 
.-crr .a^io d: e o a - .«-o.'ietieli". 
L a te.si <ia lui - o s t e n u t a . !»••-
r ò . n o n è g i u s t a . C<irr..-p<m-
d e ,» u n o s c h e m a i n t e l l e t ­
t u a l i s t i c o . c o s t r u i t o n e l \ libi­
to . n o n -<ulla ba.sf- d i d a t i 
d i f a t to , r i s u l t a n t i d a u n a 
o g g e t t i v a i is .-erv.iz.one d e l ­
la r e a l t à . La os-c : - . a/.:<>ue 
o g g e t t i v a de l la r e a l t à por"» 
a c«melu-sioni «-iel t u t : o d . -
ver.sf d a l l e s ' ie . Pr.:n.-i Ui 
t u t t o , io. c r i t i c h e 1 h<- iì C o n ­
g r e s s o h a f a t t o a e r r o r i e 
stirigli d e l pa. -sa to . n o n ; o l o 
h a n n o l o s«copo. m a r a g g i u n ­
geranno» e in u a r t e g.a h a n -
r.<« r . tggiuri to »1 rÌ5tilt.-itO n o n 
ri: ferii»;»-*- l i sOc.eta . - ' I ' . Ì I ' -
t :ca .su dete-rn.:n.'»V- rri»-:/io-
n i . .':,;» di r i n n o v a r l i p:o-
- ' m d a n . e n t e •• - p . n g e r . a 
a c a n t i . s t imoi .»nd" ;.n n.. '>-
Vd uToce.s.^o creat i" . ' ) c«»i '••• 
gr-i«id: no'.s.sf» 1;»-. o r a t r i c i . <r. 
q j . n d i t'.r.t: gli .-ir;»:- del!,-; 
soc i e t à , iun<> chiar'-i;.:: a d a ­
re H 'oro c o n t r i b u t o . In s e ­
c o n d o '.urrso ' " E m a n u e l l i fa 
u n a i n d e b i t a c o n c e s s i o n e a l ­
le c o n - u e t e v o l g a r i r a p p r e -
5en t a7 ion i de i ln ^società ?o-
•-ie*:c,T. Q u a n d o contraprx-»-
r»e :>\ * vecch io - o uà i r ò d . -

s i C I . 

<3;tii 
-ti e 

:.:na 
•he 

<i« ' t i -
U:(.;>o-

legge 

gu»r».»l: 
rlXn le 
Ale.--». 
h«»nn«j 
a » i a >t-

(la 

P A L E R M O . 24 . 
g u i t o al ?..::•« c h e i> .-'.a 
p e d i : o , j)er !;. ?*•<-'• n d a 
a l l ' A s s e m b l e i 
s<rutere le :r 
.-V' d a l l e >.n 
c h e .stabilisce 1. .-:.s!e:i..« r r . jg -
g i o r l t a r : . . per l e r . m m i n i r t r ; . -
'i\e :r. S i c i l i a . : dep:.:..".i : t -

=oCiai;.-t: h:»nno » h . e -
d::ri:.-.-;on. de l l ' o r , le 

In auei- to sen><> <••--• 
p r e s e n t a t o s t e r r a n e . 

[ r e t e r i a de l l a Asser . . -
b lea- u n a m o z i o n e la Q u a l e 
c o n s i d e r a t o c h e è s t a t a tìnancf, 
nega: .» •* la d i s c u s s i o n e in a u l a 
d e l l a p r o p o - . a s o c i a l i s t a P « : 
u n a l egge e l e t t o r a l e a m m i -
n . s ' r j - . i v a p r o p o r z i o n a ' , «stica 
— a n a l o g a p e r a l t r o a q u e l l a 
a p p r o v a t a d a l P a r l a m e n t o 
n a z i o n a l e —• sve l a \-A >r.f .anza 
a n t i d e m o c r a t i c a e a n t i a u t n - I t a de l 
n o m i s t t e a de l g o v e r n o r e g i o - i do l i . n : 
n a i e .. e r i t e n u t o c h e e m u t a t a ' 
l a fisionomia con cui il g o v e r ­
n o ite.-'-o M p r e s e n t ò a l l ' a t t o 
d e l l a ? u a i n v e s t i t u r a ; i n v i t a ii 
K'"»ve"n«» r e g i o n a l e a r i m e t ­

t e r e :i m a n a a l o a i i ' A ì s e m -
b'.ea .1. 

Un operaio ucciso e uno ferito 
per lo scoppio di un serbatoio 

*»<- i€ i j r i i i ' f i 

t i r i le . 

V i l V V C l l l l l i l I I I 

Petroli i t i i lumi 
l l l l« l i l / . U M l -

i\ B r e s c i a 

P.RKSCIA. 24. — In u n a - » p r e c e d e n t e m e n t e p r o s c i u g a t o , 
- P e t r o l i ; t a l i a - | p e r r i p u l i r l o . ; i l lo rchè 1 ; m -

C h i u s u i e a B r e - i p r o v v i s a c a d u t a d i u n a l a m -
zn n i . . 
ni ». 1:1 
scirf. . e 
o p e r a i o 
s e g u i t o 
to>: m 

rie. 

le lo d; og^: . un 
r i m a s t o ucc i?o in 

,»11.» scopp io p i o d o t -
UP. >erbato;>->. Si t r a t -
54-'-nne T o m a s o F r a - i 

m e n t i e un a l t r o l a v o ­
r a t o l e . A H r e d o R a v a . o l . . d i 
a n n i 38. e r i m a s t o g r a v e m e n ­
t e u s t i o n a t o a l v i so ed a l l e 
m a n i . 

I d u e o p e r a i e t a n o 
n e l s e r b a t o i o , c h e e r a 

n a d a e l e t t r i c a c a u s a v a u n a 
c o m b u s t i o n e . e v i d e n t e m e n t e 
p e r il ga» di cu i a n c o r a il 
s e r b a t o i o e i a i m p r e g n a t o . 
Soccors i d a i c o m p a g n i d i l a ­
v o r o , 1 d u e v e n i v a n o t r a s p o r ­
t a t i a l l ' o s p e d a l e , d o v e il F r a -
de l l i n i g i u n g e v a o r m a i c a d a ­
v e r e p e r le g r a v i s s i m e u s t i o ­
ni r i p o r t a t e , m e n t r e il R a -

s c c s i j v a i o l i v e n i v a r i c o v e r a t o c o n 
sta to !prognos i riservata. 

:i gerì te pol . l io» uri •• n u o v o «• 
(|Uii(i.<i t e cn i co . Il X X O 4 1 -
i».e.--j> si (• d i - t i n t o i>r«-<i-a-
:iieri'.»', i nvece , p e r ;a fi.ls.o-
»(-, -»• ( 0-1 .-; p-.ió <ii:<-, (.'el­
la d i r e / i o n e p o l i t i c i con 
' luel la , t e c n . c a de l l a ec'Mio-
iiiia e «iella v i t a s o c i a l e . 
.Voti rii n e m m e n o n.-e-o fn 
1 ori.-idi-raz. ori»-, c i oè ria de i 
t u t t o «.-.-.ci 4> rjiiiii- ia - . t e n -
fi'-iiza a e •Minare ìi i);»rtitf» 
»• i suo i «1 ladr i d i r i g e n t i e 
medi in u u r e funz ioni d i 
a g l ' a z i o n e , p r o p a g a n d a e 
«wiu. . / i o n e . H a b e n s o t t o -
l i i ieato 1 :.•• ;»! p a r t i t o e ai 
- .u. i\ Ì I i"; - p e ' t a Quel .a 
'. inzi ' te- 'ii 'i "eZione (ii t u t -
t'« l'.itf i .!•,! po l i t ica . f''M-p 

Iio:iìic, t . s., -.iil»-. ehe n o n 
sOp|)ri:i,'-, . - ' .n terr i ' - . v, -.;••.-
loppe» e r a u t o r . o . n i a de i 
1. ' ò t e p l c i o r g a n i s m i ^ v i e t i ­
c i . ma d ' ' la a t t i v i t à di Ui t -
t- q u e s ' i f >rgani ? mi a v i c u -
-a il g i ' i - t o s v i l u p p o . Mon 
l»!-'»vri-, ( ' - - c a r e c o n t r a s t i e 
C'»rit - K-i'tiZiinn: <'.ove i» »n e. 
.-««.<• La l'o-.i m i g l i o r e =a-
r<-t>':»e e t-11-i fi ab i t i l a - - ' - -
"'< a crede:*- e h e : d i r ' g e n -
' ; .«.ovietic:. q u a n d o D' . r la-
.1. . <:»-i p r o b l e m i l o r o , d i c o -
r.o -e t o v »-<>:r.e s t a n n o * 
1«- l*»:o rie-1-;.,ni à<*hiyir.r> 
e s s e r e l e t t e «• c>nsidera*'» 
secondo il l o r o «contenuto. 
e n o n c o n . e e.^nedi^ntl e s c o ­
g i t a t i p e r c e l a r e ch i lo *TÌ 
Quale - ea l t a t e n e b r o s a . E 
Qi ie^ to è - e r o r j a r t i co ì a r -
m e n t e oggi , d o p o le c r i t i ­
che «-v,n le o lali ci si è l i ­
b e r a t i di Que'. 'a -iorta di 
f i -ma i i s r r . o c h e diserri'frf'va 
Mal '-.il*o d i u n a sola r>er-
-,r,r.:» C-edr . , i-!«r»l re.^'O. e h e 
rinc ; .e eh ; \fZZZTi " c n n s i d T i 
'.e afTer-r.riZ'ini « r l ec t i ion : 
' ì e : d i r ger . ' i sovie* :e; n 
a ; » " t i rri 'ido. r on v m o n e 
r i e ? r e s<i a f l f - r r ame a n*:-
m a v i s ta t u t t o il v a l o r e . C o n 
ch i iriudica e r a g i o n a f t « -
n ^ a e n t e . c o m e l X m a n u e l -
!?. ^ar.'i p»-iS s e m p r e uff!'» 
d i s c u t e r e . Tjs'ii h a o ^ a e r v a -
to e h " n e l X X Cr»ngresv> si 
è m e n o p a r l a t o dì p a s s a g ­
gio a l l a fase c o m u n i s t a d e l ­
la società soc ia l i s ta . E ' v e r o . 
A rr.ia vo l t a p e r ò v o r r e i 
fargl i o«v*rva -e c h e la m a g ­
g iore o r u d e n z a in q u e s t o 
c a m p o n o n è co.>a d i ogg i . 
m a d u r a d a n a r e c c h i a n n i 
e r ida le a p r i m a de l p r e c e ­
d e n t e X I X O n g r e s f o . S i 
sono corrette delie esagera­
zioni. senza mutare, però, 
l'indirizzo. 

• •ÌTA 

(Continuazione dalla 1 naelna) 

.S'iiiiiio ii / ' a l e n i l o , IHH p o t r e m ­
m o e s se re a Bur i , a N a p o l i , in 
Ciifiiliriii, ii / .ormi. oriiiHjiie 
c'è tuoi parte della popola 
binile cilld quale si nega il di­
ritto al lui-oro. 
' P u r t t n l c p e ra ieri il p u e i o 

dì .Gi'Umho a, dei banditi. \ l 
e .s'frtfo chi è andato n pian­
tarvi In l ia i id iera de l lu Cos t i -
tuciottf ted^ oggi uucliv Parti-
IIICO è divtntaio u n .simbolo 
del r iscaf tP M e r i d i o n a l e . 
» Sntranda in quest'aula ci è 

s e m b r i i t o (ii d i idurc i n d i e t r o 
liei tempo, di ««.-MNlcr,. (i mi 
p r o c e s s o de l l ' epoca di ('ri.sjn 
e dei Fasci .s ici l i i ini . e ili ave 
re d i m i n r i upli ocelli non './lu­
dic i ed i m p u t a l i di oojji ma 
(juclli c h e d e s e r i e e Niwuileoue 
Colaii-irini, ricir/tiil i i i del ISUH. 
Non è così, inrecif. lai purolu 
i i i loriio (illa quale ruota que­
sto p r o c f s s o e » C 'os t i tur ionc ». 
Lo stesso PubbUco Ministero 
è c o s t r e t t o 0 r i p r e n d e r l a ed a 
dileudersenc. 

« Nel norei i i t>r i \ <» poc/ii 
uu.ssi du casa 110.1tni, mor i limi 
(iorullimi di .5 mesi , (ii-Mira due 
chili e m c ; : o <. Dolci i m o 
miticia cast. 

z t n c l i e i ( ( i n i l i l i i i e i l ora 
trattengono il liuto: Dolci 
parla p iuno . noi la r o c e ginn 
gè in ogni ungolo. 

* Non c r i i m i J n l t o i .solnto 
- • p r o s e g u e -— (i / ' i i r f i i i i c o la 
m e d i o d e l l a m o r t a l i t à infan­
tile è dell'S.7 per cento -
U l e m a poi a l t r e c i j r e . .1.1)01) 
a n n i di itireere. liàl) di .scuola, 
dei .tal) fuori lcpi/c uno solo 
« r e m i fatto la quarta elemeu 
ture, in tutta la J i o i t o l u : i o t i c 
la media è di me-11 prima 
c las se e l e m e n t a r e a p e r s o n a . 
Nel /.'».»•/-"à."», Iti suicidi o as­
sassinò. 

x D o r e r a m o /« re «piaiclie 
cosa e primti di farla abbiamo 
r i r o l t o a p p e l l o alla stampa e 
a tutte le a u t o r i t à . Da citta­
dini. non potevamo l ' yn l i i iuo-
re a d a s s i s t e r e i m p o t e n t i . Vi­
sti vani gli appelli ci siamo 
mossi per spezzare la coltre 
di questo inondo Immobili! .*. 

E Dolci spiega: si era de 
ciao di fare una inoranti! dì 
digiuno come un biglietto da 
risiil i , per din-: •< Noi cosi c\ 
muoviamo-. Siamo andati a 
l a v o r a r e sul la " Ira - . 'era " 
sciirn un temperino nelle la­
scile. n e p p u r e il co l te l lo per 
tagliare it pane, dichiarando 
di non c o l e r «lenii s a l a r i o , d i 
voler solo confermare l'art. 4 
della C o s t i t u z i o n e «die d i c h i o -
ra il lavoro diritto e ducere 
dei c i t t a d i n i . 

« Prima della imjiufr-.tiitlo 
rie, il C.'ommix.iario 1/1 P.S. e 
il tenente de i c a r a l n n i e r i mi 
a r e i ' u m i c o u r m a l o . lo gli p a r -
l a r o della Costituzione - d i ­
ce o ra Dolci — imi il Commi- . -
s a r i o . a e n t i l i s i i m o , r i s p o n d e ­
r t i : " D o l c i mio . Dolci mio . 
q u e s t e sono u t o p i e " . . Il t e ­
n e n t e dei C.C. aveva gravi 
d u b b i se j o s s e lec i to r a d u n a r ­
si su u n a spiaggia a d i p i u m i -
re . Dolc i (/li i» p r e s e n t i ' flu­
id yen te n i pure sulle spiag­
ge. d'estate per l bagni In / o l ­
la senza polizia; ma anclte qui 
il t e n e n t e de i CC. uvevu l 
tuoi dubbi. » Ci debbono e s ­
sere a n c h e gli « u n i t i - - d ice 
-- fra i bagnanti •• 

/ .a depos i z ione e durata 
circa u n ' o r a , {/rio dopo l'altro, 
Dolci ha rifatto la storia di 
t u t t i ol i a r r e u i n r e r i t i p r a n d i e 
piccol i s i i ccedu t i s i fino al­
l'arresto, senza che in pò-
« i z I a i t i c o i ^ h U J e r e s b l e n z i i a ' -
ctinai Un 'dolo intento univa 
coloro che vi presero parte: 
(iffèrtnare nel modo piti pa­
rifico pottibilé il loro diritto 
al la i o r o , .'• • " • " '-' 

PTìKSIDENTE: .Se t u t t o era 
simbolico, perche mai. quan­
do r i h a n n o i n t i m a t o di s r l o -
o l i e r r i , non vi siete icfoJlil ' 

D O L C I ; Avevo la r esp 'o i -
sariiliiri di c e n t i n a i a «li p e r ­
sone . .S'o heniAi imo che se 
eui> di q u i d i r ò da cupo a 
tutti di lavorare. Sono II an­
ni t h e sono . i tatc / a t t e j i ro -
niMse . Durante la manifesta-
rione un Commiliario d i ccoa 
a coloro che erano raccolti a 
'ai orar»- sulla " trazzerà": 
*Non ascoltate chi vi sobilla». 
lo n o n e r o u n i o h i l l a t o r r . 
chiedevo solo che fossero di­
fese. ed appl'uate le leggi. 
Dissi forte che non paranti re 
1/ !o»-«ro è da assa.'sini. 

Dolci racconta quindi come 
una prima e poi una seconda 

! vo l 'a egli venisse sollevilo 
ida terra da un nupoV» d> iio-
lltiiotf» e portato ìov.Tnnri. 
ì M e n t r e q u e s t o n r f - M m '»-/!t 
diceva a tutti quelli che in­
contrava: 'Andate a lavorare 
e ce non p o t e t e la i o r a r e s».-
detevi a trira •- I-a sen.udn 
colta ehìest al Commis*nno 
ilo- lo armonia di e»-"r<- un 
sobi l fùfore . se dov 'era ( o n -
s i d e r a r s l i n s t a t o d'<*irr»-..fo. 

I*. M-: Che rìsp*j^e U Com­
missario? 

D O I . C I ; Non ricordo. R i ­
c o r d o <i~h<e quando d>>-.r che 
non garantire il lavoro è CLO 
assassini, questa par/Ad lo 
aveva un po' folgorato. Ma 
sembra che l'atteooiamento 
della polizìa fosse: noi rap-
uresenUamo la l**pae. la ìeoae 
ha mdione. noi abbiamo sem­
pre ragione. 

C o n l ' i n t e r r o g a t o r i o d i D o l ­
ci v n a l t r o p r o f a p o n i s p j d i 
q u e s t o p r o c e s s o è venuto in 
primo piano. E' ?o cul tura 
ital iana. Levi, Caro^'i. Za-

j «-otti B i a n c o , la sijrnoro Sar-
1 chcTti - Fern.i, L'/rto L o m -
' b a r d o R a d i c e . C a l o g e r o . G t u -
Jlio E i n a u d i , B i l e n c h i , ("-ortv-

•"!<z * molti ancora soni cu-
loro i c u i con»iol i Dolcri ace i - a 
chiesto prima di deridere un 
digiuno pubblico e lo scio-
nern a rove'cìo: e da tutti 
aveva ricevuto ostento e so­
lidarietà. 

Infine, prima di terminare 
la deposizione, l'interrogato 
chiede se deve riferire an­
che. in merito al contenuto 
de l l ' o r t i co lo a lu i dedifflfo da 
Santi Savarino. Il presidente 
r i i n o n d e r h e n o n è n p r e t -
«ario. 

A v v o c a t o B A T T A G L I A - .Ve 
prendiamo atto. Ce un ver­
bale a l l e p a f o ag l i o t t i d e l 
processo che contiene tutto 
q u a n t o è s c r i t t o n e l l ' c r t i c o ì o 
di S a n t i S a r a n n o . Chiederemo 
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verbale renua esc luso dal di­
battito... 

A v e . S O U C I : ...che è poi il 
verbale del Commissario di 
pilblWica s- icure; ;a . 

IMIKSIDKNTK: Di che pa­
rere è i | P. AI.? 

J l P, Al. « i - d i r i t t u r a d ' uc -
con/o. 

Il 'L'erbaio è lo slesso tn 
base al quale è stato negato 
agli i m p u t a t i la l i b e r t à p r o t -
Disuria lo riconterà poco do­
po /'(invocata Battaglili, che 
p r e n d e la p a r o l a p e r so l l t ' ua -
re i i i i ' ec re r tone al p roscu t i l -
mentu del processo. 

L'ecce-'nmo avanzata dal-
l'avv. llnitugltu riguarda J'in-
c o s t m i iotui l i f i i d e l l ' a r t . IN 
della legge ih PS. rispetto 
all'uri. I ; della Costituitone. 
m u r e n a di e s a m e oggi p e r la 
Corte costituzionale. In line-i 
sulni rdimtfa l ' a r i ' . Haf/uolia 
fa presente die e p r u d e n t e 
un ricorso tinnii) •> alla stessa 
Coite co s t i ! t c io i i u l c sul la me 
d e s i m a m a t e r i a , in .s'rjpiito a 
un 'i.iculenie sollevato dinan­
zi a! 11 ifiu nule di L'ima ed 
acco l to da (pie! ; r thuiii i lc. 

Di ta le n o i r . a i ha dillo noti­
zia la Ci i /zet t i i Uff ic ia le del 
IN (minuto l'jr>f, 1,'urt. IH del­
la legno dì P.S. e quel lo che 
dis-cuilmu d i fa t t i le modalità 
de l l e r i un ion i in luopo pu t i -
blico, materia ehe e oggetto 
però dell'art. IT della Costi-
l i c i o n e che s anc i s ce p iena It-
herfrì di r i u n i o n e dei c i t t a d i n i 
e tlelimila i casi nei tintili 
incorre il nrcavviso dell'alilo-
r idi di PS. 

iliitliii/lia c h i e d e pertanto 
che il processo venga rinvia­
to e nel t e m p o .sfcs-«io ven­
gano rilasciali in li l iertu p r o r -
r i s o r i a pli i m p u t a t i , specie 
dopo che si e deciso di stral­
ciare dal p rocesso il i»erhu-
le in frase al (piale essa Ju 
nt 'uii ta. 

Il presidente dichiara di es­
sere lavorevole a premiere in 
esame l ' istanza. 11 mi u za tu d a l ­
l ' a r i ' . i iall(i)jlia, ma p r o p o n e 
che la decis ioni : in m e r i t o 
re iu ja r i n r i a t a a uu i r i cd i , tu 
modo die la Corte possa ru-
(d ia r ia con suf f i c i en te t e m p o 
a di.spo.sijione, proscivuendo.si 
i n t a n t o l ' intrrrof/uforii» degli 
imputati. La sala reagisce con 
un molo di stupore alla pro­
posta. ma ecco s u d i l o d o p o le­
varsi il P.M. che dichiara di 
non r i t e n e r e a r e c t f a d i l e l 'ec­
cez ione sollevata d a l l ' a r i ' . 
Hat fau l ia in quanto a s u o 
parere l'art. 17 della Costi-
tu:urne lui inteso abrogare 
solo parzialmente l'art. IH. 

a r t i c o l o --he c i / l i r i t i e n e 111-
dtspcnsahilc (iWesen tzitt dei 
poteri, de l la i i i ao i s t rn t i i ra , d a t o 
elle » il popo lo s _ - ,. sud i lo 
d o p o il f'.M. si c o r r e l i l e , so­
stituendo alla parola • p o p o ­
lo • r c'è c h i » - - c o n t i n u a 
a c o m m e t t e r e r t 'n t l . 

»'•." facile per») a l l ' o r r . Co-
n i a n d i n i . che ora p r e n d e la 
p a r o d i , r i s p o n d e r e clic l 'ec­
cez ione . so l le ra ta d a l l ' a r i ' . 
Ilutl.-if/ltu r i fp iardu n o n l ' a h r o -
f/azifiTir», t ua la i n c o s t i t u z i o n a ­
l i tà o m e n o dell'art. 1S della 
legge dì P.S. F Comandi l i ! 
aggiunge: •• Verremmo meno 
al nostra dovere se in una 
• un.va dove e innanzi tutto in 
discussione l'art. I della C'o-
.di tHzione, non so l l c ra . s s tmo 
l ' eccez ione d i incos t i t uz i i / na -
fita p«T l'art, / f della legge 
di P S. | , a ca.sa ne l la ( |uu(e 
intenditi ino viceré e muover­
ei e r i eonoic t - rc i n o s t r i d i r i t t i 
— prosegue con fermezza Co­
mandali -~ e giiellu che ci 
smino costrutta con la / (es i ­
s t e n z a , con IH volontà del 
popolo i t a l i a n o , n o n quella 
costruita nel tempo in cui 
purtroppo le leggi servivano a 
rendere lecito {'illecito ». 

'' Subito do-fto è interrogato 
il compagno Tmmìni. Parla 
1011 r o c e ialina e t r a n q u i l l a . 
('io che egli racconta è un 
a l t r o a s p e t t o di i p i u n t o ha 
detto tirima Danilo Dolci. E' 
l ' a sp r i lo che riguardi: 1! m o -
n m k ' i i l d organizzato e c o -
i ' i c i i t c d»'i ( i r ro ra to r i , la l u n -
<M odi.;M-u d>'J>li o r d i n i del 
giorno, delle pef>:iorit, deUe 
rivendici! ioni ai lavoro, ogni 
volta deluse. {•:' l 'afferma­
zione decisa e • forimi del di­
ritto i lei ì a r o r a t o r i n com­
battere in tutti 1 ri,odi che la 
C o s t i t u z i o n e c o n s e n t e iter 1/ 
.(foro, per una id ra m-fitio't-. 

i Partiniro. cp'i due. »• ur<j 

tessuti -)f 

Z o p h i r p u r o 
t i d i s o n n i 

c o l o n o , o p l o r i s o l i d i , m o l -

P o p o l i n o p o r o n m l c o r l n , v a s t o n s s o r t l -
n i o n t o u n i t o o f a n t a s i a c o l o r i i n -
d i i n t h r o n , 

S c o x c o s l n l 
l i i i n i b l n a , 

p o r c i ^ m i o i o t t l o d n u i t l n l 
v a s t i s s i m o n s s o r t l m o n t o 

M i i f i l l n n u n l t n 
n t t e z x a r .ni , 

p o r n b l t o , t u t t i I c o l o r i 
130 : • • • 

S c o z z e s i 
a l t o z z t t 

F a n t a s i e 
e r t i . 1 3 0 

n b l t o , a r a n d o 
e t t i , 130 

n s s o r t l m o n t o 

n o v i t à , J a c q u a r d , a l t o z t n 

B r o c c a t o b i a n c o p o r a b i t i d a c o r l m o n i a 

S c o z z e s i l a n a 
s o r t i m o n t o 

p o r a b i t o , v a s t i s s i m o u t -

1 7 . ^ 

21».Ti 

•J7»> 

? ! I5 

«wr» 

IMMI 

5 5 0 

5115 

B o n g a l i n c l a n a a 
c o l o r i 130 c m . . 

s o t a p o r a b i t o , t u t t i I 

1 . . I1 IO 

T e s s u t o r n f f l s , n o v i t à p e r n b l t o p r i m a ­
v e r i l e i n t u t t o l o t i n t o , otlozta 1 3 0 c m . 

T e s s u t i a s t u o i a , g r a n m o d a , In p u r a l o -
n n a l t a c m . 1 3 0 , p o r t a i l l e u r e m a n -
t e l l i n l p r i m a v e r i l i 

F l a n e l l a p u r a ( a n i 
t o z z a c m . 140 . 

p e r ab i to uomo al-

F a n t n s l o n o v i t à p o r g i a c c h e s p o r t i v o 
u o m o , p u r a l a n a a l t e z z a c m . 150 • . 

Flanel la l ana Aust ra l ia por ab i to u o m o 
e t a i l l eur a l tozza cm. 130 . . . . 

Pe t t ina t i pu ra 
a l t ezza am. 

l a t t a v a s t o 
1 5 0 . . 

a s s o r t i m e n t o 

P e t t i n a t i l a n a A u s t r a l i a , d i s e g n i e s c l u ­
s i v i n o v i t à , a l t e z z a c m . 130 . . . , 

I .«IMI 

1 . » > 5 

1MH> 

I..UM» 

2 . I O » 

f . f # 5 0 

.'I.1MMI 

E umile nllrc tiooità ni migliori prez7A t 

V K \ I H T A AXC1IK A K A T K ! 

Mas 
magazzini alio statuto 
roma 
via delio statuto 
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1 quali 1 0 -I p a e s e di l a r o r a t o r i 
p d o n o progredire. />• n o s t r e 
mnnlfextazini't "«1/0 szn'e mn-
niiestazioni i.\;.t-at« a i s e n t i ­
m e n t i piti o r i t i g più p a o l i » ! 
f-a resistenza, i"imposizione al­
le. po l i z i a s o n o t u t t e m o n t o - ! 
fur<\ F. il cornimonn T r r m i ' i f ! 
e i t a q u i un e p i s o d i o - p a r t i c i » - ! 
'armento sintomatico. Anche] 
eflM fu ronvo'a:<i il g i o r n o p»-!-
ma dal c o m m i s s a r i o d i P.S. 
II quale In diffidò. Allorché 
Termini , no^i tome mova fal­
lo Dolt i. riix?e ìf rnt'oni por j 
le Quali r i f e n c ' i di r,rm notori 
ricettare air uva d i / f ida in i 
o;uanf& la leg^c- e la Costitu­
zione erano daV.n sua parte, 
il commis.-ar,', gli rìsposf-

r Queste <~o-c \e direte ci 
m a g i s t r a t o ». j 

L'avv. V'arriro r-htede im- | 
m e d i a te Tner.t--» r i e o - i^ - ' e pn-\ 
rote siano rerbahzzn'e £ \ 
e r t d e n t e c iò che significava i 
la risposa d»' '"Ornrràs'Orjo. j 
i'irresto erri , ; ;T s'.nto dr< uo, 
in onticIfKi. i 

L'udi^tiza di ' p.-.r/ 'erioiir, I 
vede avvocati. . . ' an p i . riero 
miti e putjb.iro ar>%iarp iti 
'.unan attesi re i ' ; " i ' i l a . D r / a t f i l 
«:a Corte o riuniti in Criniera 
di Consiglio ffr decidere ir. I 
n er,f0 ,j-;'eccezion<* .so'i'evnta I 
dall'orv. Battaglia. — 

Dopo un'ora e mezza ha 
inizio l'udienza con la lettura 
tiri deliberato «fri T<ribwmi> 
con il Oliale l'eccezione vicve 
respìnta. 

P. dibattito riproriicrà mar-
tri,! mattina. 

1 t e s t i m o n i n d i s -c i r i ro che'i 
intoreerrnrir.n <ronr> Percitil 
Grivn . Zanotti B anco. MnrJTJ 
Sacchetti-Fermi, Norberto 
B o b b i o . E l io V i t t o r i n i . G u i d o ) 
C a l o g e r o . V i f f o n o G o r r c t - o . 
Carln Lori. Ignazio S i lon* . 
t ' a l e r ì n \*o|prr< e G i o r a i i n ; i 
.Varzi*;. La C o r t e non h a - i - j 
tenuto di accettare tra i te­
sti a d i s c a r i c o L u c i o L o m b a r ­
do R a d i c e , L u i g i Cardamone, 

i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i r i i o i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i n u i i i i i i i i i i i i i 

tfi conseguenza che anche tale i! prof. Pcftfneo 

chiedete un 

DIGERSEU 
per digerire 

un» do$c in /iteti» bicchiere 
d'acqui costituisce un potente 
digest ivo di rapida a z i o n e . 

come antiacido 
una dose dopo ì patti pre­
viene-e neutralizia in pochi 
istanti r e c i d i t i dì stomaco. 

con il caffè' 
una dose in un bicchiere d'acqiM 
bevuta prima o dopo un calle drhrisce 
r attenua l'azione della caffeina. 

Costa solo lire 3 0 - U 
I* mcwmé» èri Bar) 

DIGER 
i i i i i i i i i i i n i n i t i i > m i m t » m i m a n < m w i m 

file://�/ohinmo
http://nar.no
http://iis.-erv.iz
http://fi.ls.o
file:///fZZZTi
http://110.1t

